
PAG. 8 l'Unità ROMA-REGIONE Venerdì 30 luglio 1982 

Comune: ecco il programma di governo della nuova giunta di sinistra 

progetti Le idee, 
per fare una capitale moderna 

Grandi opere, più case e più servizi 
Il giorno dopo reiezione, l'assemblea capitolina discute degli obiettivi dell'amministrazione PCI-PSI-PSDI 
PRI - I centri direzionali, il «quadrante est», il litorale - Gli interventi per commercio, traffico e cultura 

Ventiquattr'ore dopo l'elezione del sindaco e delle nuova giun­
ta. il consiglio comunale ha discusso, ieri sera, del programma di 
governo. E' un documento di 25 cartelle — qui sotto ne riportia­
mo i punti fondamentali — che condensa gli indirizzi e gli obietti­
vi dell'amministrazione. Nel dibattito, introdotto da Vetere, so­
no intervenuti numerosi consiglieri. Per il PCI ha parlato il capo­
gruppo Piero Salvagni. . 

«L'elezione di Vetere a sindaco e della giunta PCI-PSI-PSDI-
PRI. sostenuta dal PdUP. rappresenta un avvenimento politico 
rilevante e di portata nazionale. E' la prima volta infatti — ha 
detto, tra l'altro. Salvagni — che a Roma e più in generale nel 
paese, si costituisce una giunta con la partecipazione organica 
delle forze di sinistra e laiche con l'elezione di un sindaco comu­
nista. L'ingresso del PSDI e del PRI rappresenta l'apertura di una 
nuova fase politica nella vita della città, caratterizzata da un • 
rapporto di continuità con la svolta realizzata dal 76 in poi». 
Dopo aver affermato che questo risultato è stato reso possibile 
dal ruolo essenziale e unitario svolto dal PCI e dal PSI. Salvagni 
ha sottolineato la sconfitta subita dalla DC e la conferma della 
stabilità di governo in Campidoglio. «Il programma della giunta 
— ha detto ancora Salvagni — e un chiaro punto di riferimento 
per il progetto di Roma capitale moderna, perché lega assieme 
l'intervento sui problemi emergenti all'azione e alla prospettiva 
dello sviluppo». 

Soddisfazione per la conclusione «in tempi relativamente bre­
vi» della crisi e per il programma della giunta, ha espresso 
Raffaele Minelli, segretario generale della Camera del Lavoro. 
Minelli ha chiesto due impegni immediati: consiglio straordinario 
sui problemi dell'occupazione e confronto sul «protocollo d'inte­
sa». Ieri il sindaco Vetere ha firmato l'attribuzione delle deleghe 
agli assessori. A Giulio Bencini vanno anche gli Affari Generali. 

•Per contribuire a fare di 
Roma una citta che sappia 
svolgere in modo moderna, 
produttivo ed efficiente, la sua 
funzione di capitale del Paese 
e che in rapporto alla sua .sto­
na. al suo patrimonio, alle sue 
istituzioni ed alle sue energie, 
diventi sempre più punto di i-
niziativa, di riferimento e di 
incontro della cultura europea 
e mondiale: Rimane questo 1' 
obiettivo di fondo della nuova 
giunta comunale così come e-
merge dal documento politico-
programmatico, sottoscritto 
dai cinque partiti della maggio­
ranza. Vediamo in dettaglio, 
anche se sinteticamente, quali 
sono le linee che il nuovo gover­
no della città intende seguire. 

POLITICA DEL TERRITO­
RIO: Gli indirizzi e le scelte re­
etano quelle di una concentra­
zione delle nuove attività dire- -
ztonali e produttive nel qua­
drante orientale della città; gli 
altri punti sono questi: svilup­
po del litorale; salvaguardia e 
recupero del centro storico; ra­
zionalizzazione e riorganizza­
zione del tessuto urbanistico ed 
edilizio della periferia e dei 
grandi agglomerati a più alta 
densità abitativa. 

Per quanto riguarda il qua­
drante est, sono già stati avvia­
ti gli studi per la realizzazione 
dei primi 2.5 milioni di metri 
cubi di strutture direzionali al 
Tiburtino, a Centocelle e Torre 
Spaccata; inoltre sono già par­
titi i lavori per la seconda uni­
versità di Tor Vergata e sono 
state individuate le linee infra­
stnitturali che dovranno ac­
compagnare gli insediamenti. 
Sono previsti il completamento 
delle tangenziali, la realizzazio­
ne delle penetrazioni autostra­
dali e la ristrutturazione delle 
ferrovie in concessione oltre al­
la realizzazione della linea B 
della metropolitana, da Termi­
ni a Rebibbia. 

Per quanto riguarda il setto­
re occidentale (Fiumicino-O­
stia) gli interventi prioritari at-

Domani 
manifestazione 

con Vetere 
a Ostia 
Antica 

Domani, un fuoripro­
gramma d'eccezione al festi­
val di Ostia: alle ore 19.30 il 
sindaco Vetere e il vicepre­
sidente della Provincia 
Marroni, rieletti l'altra sera 
~ accompagnati dal segre­
tario della federazione. Mo­
relli — saranno salutati dal­
la gente del quartiere che in 
questo modo vuole manife­
stare la propria soddisfazio­
ne per l'esito della crisi al 
Campidoglio e a Palazzo Va-
lentini. 

Intanto, per oggi il pro­
gramma del festival — che è 
alle sue ultime battute — 
prevede per le ore 19,30 un' 
intervista «pubblica» di Lu­
cio Caracciolo di «Repubbli­
ca» a Rinaldo Scheda della 
Cgil sul tema «Contratti, oc­
cupazione. democrazia sin­
dacale.. Alle 21.30. dal palco 
centrale, Ivan Graziam ter­
rà il suo concerto. 

Sabato, proprio per la vi­
sita di Vetere, Nfarroni e 
Morelli il programma subirà 
qualche modifica. Cos'i il di­
battito politico, previsto per 
le 19,30 inizierà alle 22: il te­
ma è: «Quale posizione delle 
forze di sinistra europee di 
fronte alla crisi libanese e ai 
perìcoli di guerra nel mon­
do». Alle 21,30 sul palco cen­
trale concerto di «Musica 
Nova*, con Eugenio Benna­
to. Alle 22,30 discoteca di 
Radio Blu. Infine, alle 22 
nello spazio Borgo il film 
•Tosca*. 

tuati riguarderanno la riquali­
ficazione dell'ambiente attra­
verso il disinquinamento so­
prattutto del Tevere (un'opera­
zione già avviata e che sta dan­
do i primi risultati). Segue il ri­
lancio delle strutture produtti­
ve attraverso la sanatoria, la ri­
strutturazione e lo sviluppo di 
quelle esistenti. In particolare: 
il porto di Fiumicino, come 
struttura commerciale e il por­
to turistico di Fiumara. Inoltre, 
verrà portata a termine l'opera­
zione parco-archeologico-Porto 
di Traiano e verrà redatto un 
piano dei campeggi. 

Per il centro storico, più in 
generale per le zone centrali, 1' 
amministrazione comunale sa­
rà impegnata a contrastare l'e­
spansione, anzi a ridurre la 
consistenza del terziario ammi­
nistrativo anche attraverso l'of­
fertaci localizzazioni nei nuovi 
centri direzionali. Salvaguardia 
del centro storico e prosegui­
mento del programma di risa­
namento delle borgate per con­
tinuare nell'opera di «riunifica­
zione della città» sono natural­
mente due capisaldi del pro­
gramma. 

Per quanto riguarda le bor­
gate, l'amministrazione comu­
nale si impegnerà a fondo per 
approntare una linea di effica­
ce difesa contro l'abusivismo, 
fonte di disordine urbanistico e 
anche di costi di gestione geo­
metricamente crescenti per la 
collettività. Una linea che in al­
cuni casi potrà concretizzarsi 
anche in interventi repressivi. 
A questo proposito, non viene 
esclusa la possibilità di un uti­
lizzo a scopi sociali di alcuni 
manufatti che dovessero essere 
posti sotto sequestro. 

CASA: La nuova giunta lavo­
rerà per una adozione imme­
diata della variante generale al­
la «167». Essa dovrà essere ri­
volta soprattutto alla ricompo­
sizione ed alla riconduzione, in 
un disegno unitario, di sviluppo 
e risanamento, di tutta la peri­
feria cresciuta legalmente ed il­
legalmente. Saranno offerte so­
luzioni alternative a coloro che 
hanno acquistato lotti non e-
dificabili. 

Il nuovo piano per l'edilizia 
economica e popolare dovrà ì-
noltre essere finalizzato alla 
creazione di un patrimonio di 
aree attrezzate per rispondere 
alle opportunità offerte dalle 
leggi di finanziamento dell'edi­
lizia. 

CGiniFRCIO: Per andare 
oltre gli atti di «buona volontà». 
l'amministrazione comunale è 
intenzionata ad arrivare ad una 
effettiva razionalizzazione del 
settore e a tale scopo una parti­
colare attenzione verrà rivolta 
all'Ente comunale di consumo, 
per metterlo in condizioni di 
svolgere realmente il suo ruolo 
di intermediazione. 

TRAFFICO: Sostegno con­
creto alla politica del trasporto 
pubblico nelle aree di espansio­
ne della città (metropolitana ed 
uso urbano della rete ferrovia­
ria); selezione del traffico di su­
perficie attraverso un uso ade­
guato della rete viaria; priorità 
alla realizzazione di strade tan­
genziali. un ampio sistema di 
parcheggi e razionalizzazione 
della rete ATAC: queste, in sin­
tesi, le direttrici che l'ammini­
strazione seguirà per dare ri­
sposta a questo problema. 

CULTURA E TURISMO: Il 
Comune punta ad una strategia 
programmata di interventi, dì 
intesa con le circoscrizioni, per 
assicurare ai cittadini di tutte 
le zone della città standard a-
deguati per ricevere e fare cul­
tura. Il Comune si sforzerà di 
elevare la sua capacità di inter­
vento per dotare la città di ade­
guate e diffuse strutture, te­
nendo conto dello sviluppo rag­
giunto nei diversi settori: beni 
culturali, spettacolo, informa­
zione. 

Per il settore turistico si 
punterà ad un coinvolgimento 
più stretto delle energie esi­
stenti, per arrivare innnanzi-
tutto ad un piano di ammoder­
namento delle strutture ricetti-
ve (alberghi, campeggi ecc.). 

Ugo Vetere neorieletto 
sindaco. Dodici ore dopo, si è 
ripresentato puntualissimo al 
tavolo di lavoro: alle 8 e 30, 
come al solito. Il «giorno do­
po» è un giorno come tutti gli 
altri? 

Certo, per la gente oggi è 
un giorno come gli altri. I 
problemi di ieri sono quelli di 
oggi, e probabilmente quelli 
di domani. Bisogna guardare 
avanti, mettersi subito all'o­
pera. Finora, ho giurato dal 
prefetto, fatto una riunione 
con circoscrizioni e sindacati 
per le Usi e un'altra con 21 
banche. Sono andato al Sena­
to per dircuiere dell'Ente 
Eur, ho firmalo le *deleghe*. 
ho dato non so quante inter­
viste. e mi aspetta la seduta 
del consiglio. Una giornata 
piena. Dimenticavo, mi sono 
concesso un'ora di TÌJXÌSO su 
un divano e il permesso di to­
gliermi le scarpe. 

Se tu fossi un de. oggi che 
stato d'animo avresti? 

Nei panni di un de proprio 
non mi so immaginare. E più. 
forte di me. Ma ammesso, 
certo mi farei una domandi­
na: come che la DC sta sta­
bilmente all'opposizione e 
con la buona prospettiva di 
restarci per un pezzo? 

Come ti è sembrato Nicoli-
ni nel ruolo di presidente del 
consiglio comunale? 

Delizioso. Gliel'ho anche 
detto: delizioso. 

La crisi è durata un mese e 
mezzo: è stata breve o lunga? 

Ha avuto i tempi giusti, 
tempi politici intendo. Ma 
lunga no, non la direi. 

Riunioni, telefonate 
e interviste: essere 

sindaco non cambia 
Hai ricevuto telegrammi 

di congratulazioni e da chi? 
Sì. telefonate, messaggi. 

ma nei limiti della normali­
tà. Forse la cosa, la conferma 
di un comunista a sindaco di 
Roma e l'elezione di questa 
giunta, è apparsa in tutto ov­
via. 

Può essere anche un se­
gnale positivo... 

È vero, un elemento positi­
vo c'è. Però non vorrei si­
gnificasse altro: non cogliere 
la novità della situazione. 
Nella continuità con lo slan­
cio inizialo nel 76. questa è la 
prima maggioranza che e-
sprime organicamente una 
giunta. Non avveniva da 
molti anni in Campidoglio. E 
una maggioranza così, a Ro­
ma, delle forze di sinistra e 
democratiche laiche, in una 

fase simile della vita cittadi­
na e nazionale, ha un profon­
do significalo. Per tante ra­
gioni. Non ultima, per il valo­
re del programma di gover­
no. Gli obiettivi principali so­
no tre e vanno tenuti stretti 
assieme: risanare vecchie e 
nuove emergenze, costruire 
una capitale moderna, vivifi­
care la partecipazione. I pro­
blemi. le persone, le istituzio­
ni bisogna collegarli sempre. 
Altrimenti non si governa 
davvero e bene. 

Quando parti per le vacan­
ze e dove vai? 

Quando, non lo so ancora. 
Dove andrò, sì: in campagna, 
sotto il solito castagno. Da 10 
anni il mio riposo lo faccio lì. 
Aria buona, quiete, piccoli la­
vori manuali. L'ideale. 

ma. sa. 

Terrore ieri a largo Preneste 

Sparatoria 
tra la folla 

dopo la rapina, 
ferito un bandito 

Lo scontro a fuoco con i vigilantes 
dopo l'assalto ad un furgone blindato 

Decine di passanti hanno 
rischiato di restare colpiti 
dalle pallottole, mentre tutta 
la zona intorno a largo Fre­
nesie era praticamente bloc­
cata. La drammatica spara­
toria è avvenuta intorno alle 
16.30 di Ieri proprio nello 
slargo della Prenestina, dopo 
la rapina contro un furgone 
della «Mondialpol» che tra­
sportava l contanti della 
Banca Popolare di Novara.. 
Uno dei rapinatori è rimasto 
ferito al ginocchio e traspor­
tato in ospedale, ma i suoi 
complici (almeno due) sono 
riusciti a fuggire con 30 mi­
lioni In contanti ed un milio­
ne in valuta estera. Soltanto 
il caso ha evitato un bilancio 
ben più tragico per tutti. Le 
guardie giurate della «Mon­
dialpol» e l banditi hanno in­
fatti sparato all'impazzata e 
alcune pallottole sono finite 
addirittura contro un auto­
bus di linea, Il 409, dove ave­
va cercato rifugio uno dei ra­
pinatori in fuga," Giovanni 
Popoli, 24 anni, colpito da un 
proiettile al ginocchio ma in 
maniera non grave. 

Cerchiamo di ricostruire 
la dinamica di questa rapina, 
compiuta sicuramente da 
una banda di giovani rapi­
natori, decisi e senza scrupo­
li. Intorno alle 16.30, un fur­
gone della polizia privata 
«Mondialpol» è parcheggiato 
a pochi metri dalia filiale 
della Banca Popolare di No­
vara. In largo Preneste. Due 
guardie giurate escono dall' 
Istituto di credito con un sac­
co In mano, per caricarlo sul 
blindato. L'uomo che ha in 
mano il sacco viene avvici­
nato, pistola in pugno, da 
due giovani. Oli strappano il 
bottino, ma l'altro agente co­
mincia a sparare contro di 
loro. I rapinatori reagiscono, 
mentre le automobili intor­
no'si fermano in mezzo alla 
strada e la gente si getta a 

terra. Sentiti l colpi, si affac­
cia dalla finestra del piano 
superiore della banca un al­
tra guardia della Mondial­
pol, che abita lì. Anche lui 
spara verso il centro della 
piazza, e molti colpi vanno a 
conficcarsicontro le fiancate 
del bus 409, gremito, di pas­
seggeri terrorizzati. È un in­
ferno di fuoco. I colpi, fortu­
natamente, raggiungono 
soltanto uno dei rapinatori 
al ginocchio, senza ferirlo in 
maniera grave, ma permet­
tendo la sua cattura. A que­
sto punto vengono notati 
mentre fuggono dalla piazza 
altri due giovani, ma le pri­
me ricerche sono senza esito. 

Sul posto cominciano ad 
arrivare altre volanti della 
polizia, ma per i fuggitivi or­
mai è fatta. Con loro sono 
riusciti a portare via il sacco 
con l 30 milioni di lire italia­
ne, più un milione In valuta 
estera. 

L'arresto di Giovanni Po­
poli, comunque, permetterà 
con molta probabilità di risa­
lire anche ai complici. La po­
lizia, infatti, conosce molto 
bene 11 giovane rapinatore, 
«schedato* giù per altri furti, 
scippi e detenzione di armi. 
Il suo «giro» è quello della 
malavita di Tor de' Schiavi, e 
non sarà difficile individua­
re almeno qualcuno dei com­
plici. Oltre al due notati 
mentre fuggivano altre per­
sone erano sicuramente ap­
postate in zona, magari con 
auto o motociclette per ga­
rantire la fuga dei complici. 
Giovanni Popoli, tra l'altro, 
aveva con sé al momento del­
l'arresto ben due pistole, una 
«Magnum» ed una calibro 38. 
Quest'ultima, però, sarebbe 
l'arma sottratta da Popoli al­
la guardia giurata durante il 
«colpo». Per tutta la sera la 

Iiolizia-ha battuto la zona al» 
a ricerca del due rapinatori 

fuggiti. 

Gli alloggi di Caltagirone 

Quelle case 
occupate che 

il Comune non ha 
espropriato 

Le famiglie chiedono una soluzione al pro­
blema -Gli impegni dell'amministrazione 

Stanno lì da due anni. I primi tempi si trattava solo di un 
picchettaggio, di una mobilitazione per evitare che quella parte 
di patrimonio dei fratelli Caltagirone finisse nelle mani di specu­
latori. poi piano piano sono arrivate nuove famiglie, coppie di 
giovani senza una casa e a poco a poco si è arrivati a una vera e 
propria occupazione. 
- Ormai le 200 famiglie negli appartamenti di via Cortina d'Am­
pezzo si sono sistemate: «Abbiamo ottenuto il contratto di luce e 
acqua, molli bambini sono stati iscritti a scuola, abbiamo fatto il 
cambio di residenza È arrivata persino la Polizia e un ufficiale 
giudiziario a portarci un handicappato sfrattato da Pnmavalle 
perché lo ospitassimo, e da qua, aggiungono, non ce ne andremo 
neppure se ci buttano fuori con la forza». 

In realtà per il momento nessuno parla di buttare fuori casa gli 
occupanti: il motivo della loro preoccupazione è che il Comune 
ha deciso di non espropriare quei duecento appartamenti (come 
invece è stato fatto per gli altri 1312 del patrimonio Caltagirone). 

Ed è proprio per paura che le case finiscano a dei privati che 
gli occupanti hanno deciso di indire una conferenza stampa. «La 
metà delle famiglie che abitano qui dentro — sostengono — 
hanno diritto ad una casa anche dal punto di vista amministrati­
vo. Sono infatti inserite delle graduatorie comunali e dovrebbe­
ro trovare un alloggio a Tor Bellamonaca. Il problema è che 
quelle case non sono ancora terminate e così si rischia di stare in 
mezzo ad una strada per anni». 

Nella conferenza stampa gli occupanti hanno avanzato le loro 
proposte al Comune: la prima cosa che chiedono è che venga 
espropriato tutto il patrimonio dei fratelli Caltagirone. Loro na­
turalmente vorrebbero restare dove si trovano ma sarebbero 
disposti, secondo quanto hanno annunciato, a trasferirsi, anche 
scaglionati, con precedenza quindi a chi ha maggiori diritti, in 
altre sistemazioni. 

Per il momento gli occupanti non pagano nessun genere di 
pigione e vorrebbero accordarsi su un fitto adeguato all'entità 
dello stipendio. Applicando l'equo canone, le case, che sono piut­
tosto grandi, (quattro stanze e ampi servizi, hanno tutte tre ba­
gni) verrebbero a costare non meno di cinque-seicentomila lire 
mentre loro arriverebbero al massimo sulle 150 mila. 

La situazione, dunque è abbastanza grave. Tra l'altro gli ap­
partamenti di via Cortina d'Ampezzo sono di tali dimensioni che 
sarebbe difficile destinarli ad occupazioni popolari. Ci sono da 
una parte centinaia di famiglie (oltre alle case di Via Cortina 
d'Ampezzo sono occupate altre palazzine a Mostacciano a via 
Galli e a via Ferrini) che hanno bisogno di una casa e dall'altra 
c'è il Comune, che proprio perché in questi anni ha compiuto 
grandi passi avanti nella risoluzione del problema casa non può 
derogare dai criteri di rigore e di giustizia su cui si è sempre 
mosso. . . . 

In'altre parole: esiste una lista che rispetta l'ordine di chi ha 
più bisogno di una casa e se si avallasse il principio che con 
un'occupazione si può «saltare* questa lista chi più avrebbe fidu­
cia nella capacità della giunta? Per quale motivo chi aspetta da 
anni un'abitazione, ne ha diritto e potrebbe finalmente abitarla 
dovrebbe rinunciarci perché altre famiglie l'hanno presa con la 
forza? Certo, il problema resta comunque drammatico e da parte 
del Comune è aperta la via di un dialogo per trovare una siste­
mazione alle famiglie che ne hanno realmente bisogno. 

r *»•'> * - • -* * 

Presentata al consiglio regionale dai comunisti, è stata approvata da tutti i partiti 

Una legge per sconfiggere la droga 
Passa all'unanimità la proposta di finanziare le attività volte al recupero dei tossicodipendenti: una vittoria politica e sociale di grande rilievo - Un albo 
regionale delle attività terapeutiche - Le USL attiveranno le convenzioni con enti e cooperative - Contributi alle imprese che offriranno posti di lavoro 

Le più note si chiamano Bra-
vetta, Magliana 'SO, Albedo, 
Trapper*. Sono le associazioni 
e le cooperative che combatto­
no l'eroina. Poi ci sono igruppi 
di base, quelli nati sull'onda 
delle proteste spontanee: Pn­
mavalle, Ostia, Tiburtino III, 
Villa Gordiani. Sono nomi di 
quartieri, quasi delle bandiere 
per agglomerati urbani sperdu­
ti in una geografìa romana che 
ha concesso loro ben poche al­
ternative all'essere dei veri e 
propri ghetti di emarginazione. 
Questo fronte che combatte la 
droga con forme e progetti di­
versi è sempre stato povero e 
disperato. Tra loro ci sono, a 
volte, medici, qualche psicolo­
go o degli assistenti sociali, ma 
per lo più si tratta di *volontari 
semplici*. Volontariamente im­
mersi nella tragedir di strappa­
re ragazzi inebetiti ad un desti­
no di alienazione e di sempre 
più probabile morte, questi gio­
vani hanno lavorato per anni 
senza mezzi, senza aiuti, senza 
coordinamenti. 

Oggi una legge regionale in­
terviene e si mette a loro fianco, 
darà loro dei soldi e l'appoggio 
necessario a trasformare queste 
esperienze da buona speranza 
in realtà propositiva di un pos­
sibile destino fuori dell'eroina. 

Superato il dualismo opera­
tivo tra i gruppi ed i Sat, gli 
operatori potranno finalmente 
lavorare insieme pur mante­
nendo la più completa autono-

Finalmente 
«esistono» 
i volontari 
dei gruppi 

di base 
mia, e questo sembra uno dei 
risultati più importanti. Le as­
sociazioni e le cooperative sono 
nate infatti proprio per soppe­
rire le deficienze del servizio di 
assistenza ai tossicodipendenti 
che spesso non riescono ad an­
dare più in là della sommini­
strazione del metadone: per ca­
renza di mezzi e di personale, 
ma anche perché, come istitu­
zione, usa durezze burocratiche 
difficili da accettare. 

Al momento in cui fu presen­
tata, la legge venne discussa dai 
giovani delle associazioni e del­
le comunità in un dibattito che 
si tradusse in appoggio ed im­
pegno a portarla avanti. Il PCI 
e la FGCI organizzarono una 
petizione popolare e numerose 
manifestazioni sotto al Parla­
mento e alla Regione. La com­
missione consiliare provinciale 
diede alla proposta dei comuni­
sti un voto unanime, mettendo 
a disposizione dei fondi per in­

tegrare quelli che ora stanzterà 
la Regione. Il comitato cittadi­
no la salutò come la più avanza­
ta delle proposte per cercare di 
arginare il fenomeno. 

Oggi che la proposta è una 
realtà, votata da tutti i partiti 
— anche quelli che a livello na­
zionale approveranno probabil­
mente i nuovi tagli alla spesa 
pubblica ed in particolare a 
quella sanitaria proposti da 
Spadolini — si tratta di adope­
rare la legge nel migliore dei 
modi. I soldi, due miliardi per 
V82, possono moltiplicare la re­
te di solidarietà nata intomo ai 
tossicodipendenti attraverso i 
finanziamenti a chi darà loro 
lavoro, possono essere usati per 
i corsi di formazione professio­
nale, per iniziative culturali. A-
gli ex zossicodipedenti viene ri­
conosciuta la capacità di opera­
tore nei confronti di chi sta an­
cora dentro il tunnel, ed era ora 
che ad occuparsi di un proble­
ma venissero deputati proprio 
coloro che — non è certo per 
fortuna — lo conoscono bene. E 
c'è di più: la legge non pontifica 
sulla morale della «salvezza». I 
criteri per la distribuzione dei 
fondi non chiedono certificati 
di redenzione ma soltanto la di­
mostrazione della funzionalità 
dell'attività svolta, consapevoli 
certamente i legislatori che ti­
rar fuori i giovani dall'eroina 
non è facile, anzi, a volte è quasi 
impossibile. . 

n. r. 

Dopo una lite 
accoltella 
la madre 

Prima ha insultato la madre 
e poi l'ha accoltellata. Il tutto 
al termine di una lite per futili 
motivi L'episodio è accaduto 
in un appartamento in via Au­
ro Gabinio. Nicola Scialabba. 
fratello del giovane Roberto 
assassinato dai fascisti a piazza 
Don Bosco, verso le 19 è rien­
trato a casa. Subito ha iniziato 
a litigare con la madre. Men­
tre l'altro fratello stava accor­
rendo. Nicola ha afferrato un 
coltello e l'ha vibrato contro la 
donna. Giana David — cosi si 
chiama la vittima — guarirà in 
30 giorni. 

Commissione 
d'esami: 23 

bocciati su 73 

Domenico Ciavarella (do­
cente universitario di scien­
za delle finanze e presidente 
di una commissione d'esami) 
non ha avuto pietà: di 73 stu­
denti ne ha bocciati un terzo, 
23 e tutu con voti bassissimi 
e senza tener in nessun conto 
il giudizio favorevole degli 
altri professori. 

E* successo nella 21* com­
missione dell'Istituto com­
merciale Duca d'Abruzzi: un 
caso unico, però; perché la 
severità di Ciavarella non è 
stata Imitata da altri. 

Spacciavano 
cambiali false, 

arrestati 

Sono cadute nella rete dei 
carabinieri quattro persone ri­
tenute responsabili di ricetta­
zione e spaccio di cambiali e 
valori falsificati. Alessandro 
Ciocca. 53 anni, e la moglie Sa­
ra. di 47. Antonio Middei. di 
52. e Vincenzo Attenni, di 44, 
sono stati sorpresi nella casa di 
Ciocca, a Casalpalocco. Alla 
scoperta dell'appartamento i 
carabinieri sono giunti dopo 
una serie di denunce e dopo 
lunghi pedinamenti. Ora si 
cercano altre persone proba­
bilmente coinvole nel traffico 
illecito. 

il partito 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

SUO: FESTE DEU'UNITA: ARIO 
CIA «Ha 19.30 dibattito suda droga 
con il compagno Nando Agostmelh: 
GENAZZANO alle 19.30 dibattito sul-
l'informanone con il compagno Carlo 
leoni; ANZIO aDe 19 dibattito sul tu­
rismo: continua la fasta dì ARDEA. 
EST: Si apre oggi la festa <ft SANT* 
ANGCLO ROMANO. 
NOMO: Continua la festa (* CIVITA­
VECCHIA con un dibattito sull'emar-
ginanone. con il compagno Ungi Can-
crini. 

FROSINONE 
Feste Unita: Anagm ore 18 30 di­

battito su crisi alla CEAT (Cotafrance-
schi-Amici): RIDI ore 21 dibattito sulla 
doga (F. Ottaviano): S. G«rg»o a Ivi 
ore 20 d* . suda sanità (Tripodi). Oc­
eano ore 21 C. Direttivo. 

LATINA 
Roccegorge ore 18 inaugurazioni 

centro anziani (A. Gtovagnoh): conti­
nua la festa di Formia. Iniziano le faste 
dell'Unite di: Sazza Scalo. Sabaude, 
Cenare. 

È stata approvata ieri dal 
Consiglio regionale la legge 
che regola gli interventi di 
riabilitazione e prevenzione 
dei tossicodipendenti ed al­
colisti. La legge era stata 
presentata a gennaio dai 
consiglieri comunisti Can-
crini, Cacciotti, Colombini, 
Napoletano e Banali! e ieri 
ha ottenuto il voto favorevo­
le di tutti i partiti. Un passo 
in avanti in una battaglia 
diffìcile e drammatica, e an­
che un fatto di rilevante si­
gnificato politico. ' '-' 

La Regione Lazio è stata la 
prima a riconoscere in questi 
termini la gravità e l'urgen­
za del problema droga e l'ha 
fatto (per una volta) senza 
giochi politici o ritardi buro­
cratici, l'ha fatto unitaria­
mente, ragionevolmente. 

Vediamo ora com'è fatta 
questa legge che — lo ricor­
diamo — riscosse, al mo­
mento della sua presentazio­
ne, il consenso del comitato 
cittadino contro la droga, de­
gli operatori delle comunità 
terapeutiche e della commis­
sione consiliare provinciale. 

Il primo passo sarà la co­
stituzione di un Albo regio­
nale delle attività terapeuti­
che. Tutte le cooperative ed 1 
gruppi di base possono chie­
dere l'iscrizione, presentan­
do un programma dettaglia­
to degli interventi, con il no­
me e il curriculum degli ope­
ratori che in essi lavorano. 
La domanda dovrà anche 
contenere il parere favorevo­
le della Usi nel cui territorio 
viene svolta l'attività e di 
quelle con cui il gruppo vuo­
le collaborare, 

L'albo, In sostanza, è una 
verifica delle iniziative serie, 
valide ed affidabili, In base a 
criteri di efficienza e funzio­
nalità delle strutture, o In 
base (per chi non fosse anco­
ra stabilmente organizzato) 
al programma presentato. 

Saranno le Usi ad attivare 
le convenzioni con gli enti, le 
associazioni e le cooperative, 
a partire dall'83. Per quest' 

anno invece le convenzioni le 
stipulerà la Regione, per evi­
tare le secche burocratiche 
che inevitabilmente attendo­
no la messa in opera della 
legge. 

La Usi potrà poi autorizza­
re anche i singoli soggiorni 
presso strutture pubbliche o 
private del tossicodipenden­
te che lo richieda. L'autoriz­
zazione comporta il rimbor­
so delle spese di viaggio e 
soggiorno, sia per il giovane 
che vuole sottoporsi alla di­
sintossicazione, che per l'o­
peratore che lo accompagna. 

E veniamo ad uno dei pun­
ti più qualificanti della leg­
ge: la •riabilitazione», l'inse-
rìemento degli ex tossicodi­
pendenti nella società del la­
voro. Le imprese artigiane, le 
cooperative e le aziende che 
vorranno assumere questi 
giovani sia a tempo indeter­
minato che per un periodo di 
formazione saranno sovven­
zionati dalla Regione con la 
cifra di 3 milioni annui. Gli 
ex tossicodipendenti potran­
no anche lavorare nelle co­
munità di recupero le quali 
— nella stessa misura — ot­
terranno 1 soldi per pagarli. 
Tutti gli altri finanziamenti 
Invece, restando fermo il ca­
rattere volontario del lavoro 
svolto dagli operatori, saran­
no destinati alle attività del 
gruppo. 
. Per 1*82 la cifra complessi­

va approvata è di due miliar­
di, ed è — lo ripetiamo — la 
prima volta che una istitu­
zione si fa carico economica­
mente del destino sociale di 
una grossa fetta di emargi­
nati, i drogati, un «popolo» 
succubo e debole che negli 
ultimi anni è enormente au­
mentato. 

Nozze 
Si sono sposati In Campi­

doglio i compagni Renato 
Squarcia e Catia Mancini. Al 
novelli sposi gli auguri della 
sezione Magliana e dell'Uni-


